
SERATA VENERDI’ 23 FEBBRAIO 

Buona sera a tutti. 

A fine 2022 era stato presentato il primo passo del progetto “Tracce del passato per 

orizzonti di futuro” : si era parlato di Castello, Chiesa Parrocchiale e Villa Isacchi. 

Nel corso del 2023 la Pro Loco di Cislago ha cercato di sensibilizzare i cislaghesi su questi 

argomenti con un corso di “Guida ai monumenti di Cislago”- 

Addirittura il castello lo abbiamo fatto parlare, con l’iniziativa “Il Castello racconta”, 

finalizzata ad acquistare i libri di testo per i ragazzi della quinta elementare che andranno 

in prima media... beh! solo i primi tre. 

Purtroppo, invece, non siamo ancora riusciti a far parlare l’Organo nella Chiesa 

Parrocchiale, ma ci stiamo provando con tante iniziative. Speriamo! 

D’accordo con l’Amministrazione Comunale, che, come ho già detto in altre occasioni, è la 

prima Pro Loco di Cislago, abbiamo allargato il discorso dai monumenti al nostro territorio, 

che è senz’altro il più importante monumento alla bellezza ed in quanto tale va conservato 

e valorizzato. E’ la storia dei tre torrenti... ricordando l’amico Peppino Donzelli. 

Tra poco il professor Beato ci illustrerà i tre “fortunati” monumenti: dico “fortunati” perché 

essi sono stati scelti tra i numerosi i monumenti in Cislago che meritano di essere messi in 

luce. 

Ma tutti questi monumenti sono circondati da altre fonti di conoscenza: abbiamo sempre 

sostenuto che nel nostro paese ci muoviamo come in un museo: non solo nel centro storico, 

in via Cavour o via Magenta, ma tutte in tutte le vie: ognuna ha una propria storia. 

Per i monumenti ci vuole la presentazione di uno storico d’arte, l’amico Sergio Beato, con 

la sua profonda preparazione e competenza, che gli permettono di trasmettere conoscenza 

con semplicità; per il contorno dei monumenti abbiamo affidato la realizzazione all’amico 

Silvio Lanzani, che ha preparato il fascicolo “La Storia nelle vie”: per ogni via, vicolo, piazza, 

parco abbiamo messo una fotografia ed una breve nota illustrativa.  

Un esempio: sapete che c’è la via “DEL SORRISO”? perché questa denominazione? “E’ la via 

vicina all’Oratorio della Massina e nell’oratorio si trovano i ragazzi che sono il simbolo 

vivente del sorriso; è sinonimo di felicità, tenerezza, gioia.... Il sorriso è un potente 

strumento per metterci in relazioni con gli altri”.  

Questo fascicolo “La storia nelle vie” lo potremo acquistare al termine di questo incontro. 

La presentazione di altri tre monumenti, questa sera, la Chiesa di San Giulio in Massina 

(l’architetto Limonta la chiamava il Pantheon di Cislago), il Palazzo comunale con la Scuola 

Primaria e la Chiesetta di Santa Maria. 

Le parole del prof. Beato ci daranno un ulteriore stimolo per le attività della Pro Loco nel 

2024. 

Beh! con la Chiesetta di Santa Maria giochiamo in casa: mi permetto di ricordare che tutte 

le prime domeniche del mese (da marzo, e quindi dal prossimo 3 marzo, a novembre) 



l’amico Abramo Morandi guida la visita alla Chiesetta di Santa Maria: ogni visita soddisfa la 

curiosità di almeno 30 persone, non solo di Cislago. 

Per la Massina ed il Palazzo Comunale stiamo progettando due iniziative... ma ne 

parleremo! 

Lascio ora la parola all’amico Sergio. 

 


